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◆ Joseph Chamie (Onu): «Il Vecchio Continente
sarà di fronte a un muro: o farà entrare gli
emigranti o si ridimensionerà definitivamente»
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A lato e sotto
campi di accoglienza
per immigrati
clandestini allestiti
in varie parti d’Italia

In Italia necessari
9 milioni di stranieri
nei prossimi 25 anni
Il Paese e l’Europa intera invecchiano
Le cifre in un rapporto delle Nazioni Unite

GARGANO

Rintracciati altri 19
cinesi entrati
clandestinamente
■ Altriduegruppidiclandestinici-

nesi-complessivamente18per-
sone-sonostatirintracciatiieri
l’altronottedaicarabinierimen-
trevagavanosullespiaggetra
ViesteePeschici.Anchequestiul-
timifannopartedelgruppodici-
nesisbarcatoieri l’altrolungole
costedelGargano,delqualefa-
cevaparteilgiovanedi19anni
mortoperleferiteriportatealca-
podurantelosbarco.
Ilgiovanecineseèmortodurante
unosbarcosullecostedelGarga-
no,traicomunidiViesteePeschi-
ci,nellelocalitàSfinalicchioe
Spiaggialunga.Ilgiovane-che
aveva19anni-eraconaltri19
connazionalichehannoraggiun-
tolecostepugliesiabordodiun
motoscafobianco,probabil-
mentepartito-secondogli inve-
stigatori-dalportodiBar, in
Montenegro.Iclandestinisareb-
berostatiaccompagnaticonlo
scafosinneipressidellaspiaggia:
ilgiovane-secondoprimiaccer-
tamenti-avrebbebattutolatesta
duranteladiscesadalmotoscafo;
infattisulcranioèvisibileunapro-
fondalesione.Sulpostosonoin-
tervenutiicarabinieri,chesitro-
vavanonellazonaperunservizio.
Iclandestini,sentitidapersonale
dell’UfficiostranieridellaQuestu-
radiFoggiaedaicarabiniericon
l’ausiliodiuninterprete,poiché
avevanodichiaratodiparlareso-
lolaproprialingua,hannodetto
cheil loroconnazionaledi19an-
nihabattutolatestasuunosco-
gliodopoesserescesodalmoto-
scafo.Gli immigratinonhanno
volutoprecisarelasommapaga-
taagliscafistiperraggiungerele
costeitaliane;hannoinvecerac-
contatochelosbarcosullecoste
delGarganodovevaesseredi
transitoechedopoqualchegior-
nosisarebberodirettiversoil
nordItaliaperpoiraggiungereal-
trenazionieuropee.Conclusigli
interrogatorieleproceduredi
identificazione,tutti icinesisono
statiaccompagnatinelcentrodi
accoglienzaReginaPacisdiMe-
lendugno(Lecce).
Unadisavventuracausatadalla
disoccupazionehainvececoin-
volto, ieriquattrogiovanirumeni.
Avevanoilpermessodisoggior-
noperlavorareinItalia,mail lavo-
rononlotrovavano,cosìiquattro
rumenihannodecisodinascon-
dersinelportodiLivornoinun
containerinattesadiesserecari-
catosuunanavecondestinazio-
nenordAmericaetentarel’av-
venturainCanada.Malapolma-
relihascopertinell’ambitodei
controllianticlandestininelpor-
to.Iquattrorumeniavevanopor-
tatoconlorocibosufficiente-ol-
treaitrapaniperusciredalcontai-
ner-perunmeseebennascosti
attendevanolapartenzadellana-
vemalapoliziaèarrivataprima.
Periquattro,tuttigiovanisui20
anni,nonèscattstoalcunprovve-
dimento.

ROMA Per riportare la suapopo-
lazione ai livelli del 1995 l’Italia
dovrebbe aprire le porte nel
prossimo quarto di secolo a no-
ve milioni di lavoratori stranie-
ri,pariacirca300milaimmigra-
ti all’anno. Lo afferma un rap-
porto delle Nazioni Unite inti-
tolato Immigrazione di ricam-
bio: una soluzione al declino e
all’invecchiamento delle popola-
zioni che l’ufficio demografi-
co dell’Onu sta preparando e
che sarà pubblicato ufficial-
mente in marzo. Nel rapporto
di cui sono trapelate anticipa-
zioni, si prospetta l’immigra-
zione di ricambio come l’uo-
vo di Colombo per risolvere i
problemi della crescita zero o
sotto zero della popolazione
in molti paesi europei tra cui
l’Italia e il Giappone.

Un colpo al cuore alle ten-
denze razziste e xenofobe,
che pure si affacciano in mol-
ti paesi del Vecchio continen-
te. «Le nazioni europee saran-
no di fronte a un muro: o fan-
no entrare gli emigranti, o si

ridimensioneranno», ha di-
chiarato Joseph Chamie, di-
rettore della divisione demo-
grafica del Palazzo di Vetro. A
suo giudizio la via d’uscita è
quella dell’immigrazione
controllata come hanno indi-
cato Usa, Australia e Canada:
«Ed è un’opzione che - ha
detto Chamie - sta diventan-
do sempre più attraente per
alcuni pensatori di quei paesi
(europei)».

Con un’età media di 40 an-
ni e due mesi l’Italia è con il
Giappone il paese con la po-
polazione più anziana del
mondo. Stando alle proiezio-
ni Onu vedrà ridotto il suo
numero di abitanti dai 57 mi-
lioni attuali a 41 milioni nel
2050. Germania e Francia si
trovano in condizioni analo-
ghe. Un’Europa e un Occi-
dente sviluppati, sempre più
vecchi, quindi. Con problemi
che investono gli stessi siste-
mi produttivi dei paesi leader.
In Italia, più di un osservatore
e molti istituti specializzati,

da tempo sottolineano come
la salvezza del nostro sistema
pensionistico pubblico dipen-
da proprio dalla forza lavoro
«fresca» che solo i flussi di
immigrazione possono assi-
curare. Per non parlare di tut-
ta una serie di «lavori» che or-
mai nei paesi sviluppati ven-
gono svolti solo dagli immi-
grati. Il caso Nord-Est, un’area
dove singolarmente la propa-
ganda xenofoba cerca di pian-
tare radici, è da questo punto
di vista significativo. Nella
fonderie, nella fabbriche e ne-
gli opifici diffusi sul territorio,
è sempre più massicciamente
presente la forza lavoro stra-
niera ed extracomunitaria in
modo particolare.

Ma vediamo, con riferi-
mento ai paesi più grandi,
qual è la situazione nelle varie
realtà europee. Secondo le
Nazioni Unite per tenere la
popolazione ai livelli di cin-
que anni fa la Germania do-
vrebbe far entrare 14 milioni
di persone, circa 500 mila al-

l’anno. La Francia a sua volta
dovrebbe aprire le frontiere a
due milioni di immigrati e
l’Unione Europea nel suo
complesso a 35 milioni.

Ma un’altra sfida, secondo
l’Onu, è offerta dall’invec-
chiamento progressivo della
popolazione: se dal numero
di abitanti del 1995 si dovesse
passare a considerare l’effetti-
va forza lavoro dell’Unione
Europea, il numero di immi-
grati necessari alle nazioni Ue
per pareggiare nel 2025 i li-
velli di 30 anni prima farà un
enorme balzo in avanti ad al-
meno 135 milioni di indivi-
dui.

Un rapporto che sicura-
mente farà discutere, anche
in Italia, il paese più esposto
ai flussi migratori per la sua
collocazione geografica. L’A-
frica settentrionale da una
parte, l’Albania e i Balcani
dall’altra, rappresentano i
luoghi dai quali in questi ulti-
mi anni sono partiti massici
flussi migratori verso l’Italia.
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«Una struttura del tutto inadatta»
Trapani, Claudio Fava e alcuni parlamentari Ds in visita al Vulpitta
«Il centro non è nato per gli immigrati, non può garantire la dignità»
TRAPANI Uno splendido giardi-
no con tanto verde. È quello che
circonda la struttura del Serraino
Vulpitta, il centro di trattenimen-
to per immigrati di Trapani reso
famoso dalla rissa e dall’incendio
di quella terribile notte del 29 di-
cembrescorsoincuiperserolavita
tretunisiniedaltririmaserograve-
mente ustionati. Varcando la so-
glia del portoncino su cui è affissa
la targa del Ministero dell’Interno
lo scenario cambia radicalmente,
non solo per le conseguenze del
rogo, ma per le condizioni in cui
versa la struttura. Servizi carenti,
stanze stipate di letti più simili a
vereepropriecellee tante facce,di
algerini, marocchini e tunisini
che, dietro le sbarre delle camere

chiedono ascolto e attenzione per
raccontare le lorostorie,nonsem-
pre limpide, e invocare inqualche
modo aiuto. Ieri quest’aiuto lo
hanno chiesto all’europarlamen-
tare e segretario regionale dei Ds
siciliani Claudio Fava, aldeputato
Giuseppe Lumia e ai senatori Mi-
chele Figurelli e Angelo Lauricella
che, insieme con una delegazione
di rappresentanti delleassociazio-
ni e del volontariato, hanno com-
piutoun’ispezionenei locali.A lo-
ro hanno anche raccontato che la
porta della stanza dove è stato ap-
piccato l’incendio era sprangata
da una barra di legno, circostanza
confermata dai responsabili della
struttura e che è già al centro del-
l’inchiesta della Procura della Re-

pubblica a Trapani. Unanime il
parere e la richiesta che i parla-
mentari avanzeranno: il Serraino
Vulpitta è una struttura che va su-
perataperchénonèingradodiga-
rantire le condizioni minime di
dignità a chi vi è ospitato. «Il Ser-
raino Vulpitta è una struttura che
non è nata per accogliere ed assi-
stere i clandestini, ma per altre ra-
gioni e quindi non idonea alle ne-
cessità di queste persone». Lo ha
dettoClaudioFava,alterminedel-
la visita. Per l’esponente diessino
«ilVulpittanonoffre lapossibilità
di interventi di socializzazione,
nongarantiscecondizionidi sicu-
rezza, non assicura il pieno rispet-
todelladignità».

Soffermandosi sulla rivolta del-

la scorsa settimana, Fava ha volu-
to puntualizzare che «le ragioni
della tragedia dipendono anche
dal fatto che le condizioni di sicu-
rezza sono improvvisate, affidate
allo spirito di sacrificio dei poli-
ziotti che ogni volta rischiano di
rimetterci la pelle» . Poi il segreta-
rio Dsha confermato che «la stan-
za in cui hanno perso la vita i tre
maghrebini era stata chiusa con
una sbarra di ferro collocata per
motivi di necessità» ed ha sottoli-
neato che «gli stessi responsabili
della struttura si sonotrovativitti-
me di una situazione che all’origi-
ne è viziata». Rispondendo alle
domande dei giornalisti in merito
all’opportunitàdirivederelalegge
sull’immigrazione, Fava è stato

chiaro: «La normativa attuale - ha
detto - è eccellente, contiene un
alto grado di civiltà». Beppe Lu-
mia, deputato dei Ds, ha posto in
evidenza come il centro non assi-
curi «differenziazione, socialità e
sicurezza». Per Lumia «nei centri
di permanenza devono potere
convivere tranquillamente i clan-
destini, le forze dell’ordine e gli
operatori sociali previsti dalla leg-
ge». Polemicche con le istituzioni
le associazioni di volontariato.
Nathalie Dieudè, presidente di
«Mundia», un’associazione for-
mata da dodici donne provenien-
tidatuttoilmondo,chesiprefigge
loscopodifaredatrait-d’uniontra
gli immigrati che vivono in città e
gli enti pubblici, lamenta «la lati-

tanza del Comune, della provin-
cia, verso i problemi reali degli
extracomunitari» e denuncia «il
muro alzato anche dalle scuole, la
colpevole indifferenza mostrata
dallasocietàcivile». «Gli entipub-
blici - afferma Giampaolo Polizzi,
vice-presidentediArciragazzi -de-
vono andareoltre ledichiarazioni
di maniera ed attivarsi per dare
corso alle varie leggi in materia di
rispetto dei diritti dei bambini.
Epifania con gli extracomunitari,
intanto, per il vescovo di Trapani,
Francesco Miccichè, che oggi con
il questore Pietro Ieva visiterà il
centroper«portaresolidarietàagli
immigrati e alle forze dell’ordi-
ne». Ne dà notizia uncomunicato
dellacuriavescovilediTrapani.

Baby gang, allarme alle famiglie: siate severi
Preoccupazione del ministro Bianco. La polizia individua altri due ragazzini

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865020

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO
06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Trigesimo,Ringraziamento,  Anniversario): L.
6.000 a parola.  Adesioni: L. 10.000 a paro-
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare trami-
te conto corrente postale (il bollettino sarà
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express,
Diners Club, Carta Sì, Mastercard, Visa,
Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare:
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi-
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera
effettuare il pagamento con  carta di credito
dovrà indicare: il nome della carta, il nume-
ro e la data di scadenza.
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla
ricezione delle necrologie.  Non sono previ-
ste altre forme di prenotazione degli spazi.

I compagni della sezione A. GramscideiDe-
mocratici di Sinistra di Bologna, nell’annun-
ciarelascomparsadelcompagno

LIBERO SERVISI
informanocheleesequieavverrannosabato
8gennaiop.v.alleore10,30pressolacamera
mortuaria della Certosa (ingresso porta
principale).

Bologna,6gennaio2000

Adieciannidallascomparsadi

BRUNO BRAZZINI
la moglie e i figli lo ricordano con immutato,
immensoaffetto.

Pontassieve,6gennaio2000

Nelquintoanniversariodellascomparsadi

ENRICO TRUZZI
(Tonino)

lamoglieVelialoricordaconaffetto.

Suzzara,06gennaio2000

Nel sestoanniversariodella scomparsadella
compagna

ROSA BONADE’ BOTTINO
(in Ceretto)

laricordanoilmaritoRemoelafamiglia.

Torino,6gennaio2000

ROSANNA CAPRILLI

MILANO «Le famiglie devono in-
tervenire in modo duro e severo
al primo manifestarsi di queste
forme, che vanno stroncate sul
nascere».IlneoministrodegliIn-
terni Enzo Bianco si dice molto
preoccupato del fenomeno delle
baby gang e rivolge un appello ai
familiari dei ragazzi «perché non
abbiano un atteggiamento giu-
stificativo».

Dopo gli ultimi episodi di Mi-
lano, l’argomento delle bande
giovanili è tornato prepotente-
mented’attualità. Intanto ierigli
investigatori milanesi hanno in-
dividuato altri appartenenti al
gruppoche lunedìhaaggreditoe
rapinato due ragazzini di 13 e 14
anni. Lulu J, 14 anni e mezzo, di
origineetiopicae lacoetaneaCo-
rinne, una studentessa liceale
milanese. Anche i due, come gli
altri quattro ragazzi «pizzicati»
poche ore dopo quella che loro

stessi hanno definito una brava-
ta, sonostatidenunciatiper rapi-
naaggravata inconcorso.MaLu-
ludicedinonaverpartecipatoal-
l’aggressione. Un’altra ragazza
sarebbe stata sentita, ma solo co-
me testimone. Gli investigatori
stanno ancora cercando di iden-
tificare una giovane, della quale
conosconosolo ilnome. Conlei,
la baby gang sarebbe interamen-
tericostruita.

Anche i poliziottimilanesi sol-
lecitano le famiglie all’attenzio-
ne e al controllo. E sottolineano
come spesso «questi ragazzi cer-
cano solo un modo per sfuggire
alla noia raggranellando allo
stesso tempo qualche decina di
mila lire da spendere al cinema o
in sala giochi». Il questore Gio-
vanni Finazzo invita familiari e
ragazzi vittime di aggressioni a
denunciare senza reticenze, allo
scopo di prevenire episodi come
quelli al centro delle cronache di
questi giorni. Stesso invito lo ri-
volge il ministro Bianco, che tor-

nando a complimentarsi con la
polizia milanese per la rapidità
delle indagini, ha voluto sottoli-
neare: «Si deve sapere che non è
consentitoanessunodiviolarele
leggi».

La ministra Livia Turco, dice
che la prevenzione passa anche
attraverso l’aiuto dei genitori.
«La baby criminalità si può scon-
figgere, ma serve un’assunzione
di responsabilitàda parte dell’in-
teracomunità,cosìdaaiutare,fra
l’altro, i genitori nel loro compi-
to educativo». Pure il pensiero di
don Tonino Lasconi, esperto di
pastorale giovanile, parroco di
Fabriano, è rivolto ai genitori,
che sollecita ad usare l’arma del
dialogo. Meno vizi e più compa-
gnia.

«Attenzione a non costruire
un immagine di giovane sfatica-
to, drogato e senza inventiva,
perchè questo non corrisponde
alla realtà», ammonisce il socio-
logoDomenicoMasi,chericorda
l’impegnoelaserietàdeipiù.


